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Il quinquennio 2019- 2024 è stato fortemente influenzato dalla la pandemia Covid,
esplosa nel febbraio del 2020 e trascinatasi per tutto il 2021 e dalle guerre in Ucraina
e Medio Oriente. Le vicende internazionali in un mondo che è ormai da decenni un
villaggio globale, hanno pesato indubbiamente sulla vita del nostra Piemonte in tutti gli
aspetti: sociale, sanitario, economico.

Ho ritenuto, in questi cinque anni prima come Consigliere e poi dal giugno 2020 come
Presidente del gruppo consiliare regionale del PD a Palazzo Lascaris, di dover
dedicare tutta l’attenzione possibile ai cambiamenti della società e a adeguare ad essi
la risposta della Regione: cosa non facile essendo all’opposizione.
 
Il mio impegno è stato costante, quotidiano e senza sosta: dalla lotta al gioco
d’azzardo (la Regione ha aumentato le slot machine contro il parere persino
dell’Ordine dei medici e delle associazioni che lavorano con i ludopatici) a quella per
difendere la sanità pubblica e per l’incremento dei servizi territoriali; dall’attenzione ai
nostri giovani che dopo la pandemia si sono scoperti più fragili, con l’aumento
esponenziale dei disturbi della nutrizione e di altre patologie psichiatriche, al rilancio
dell’economia e del lavoro, specie quello femminile e con attenzione alle donne
vittime di violenza di genere ed economica; dalla tutela delle fasce deboli dai bambini
con autismo e differenti abilità agli anziani vittime di truffa o soli. E ancora mi sono
fortemente impegnato per i giovani talenti che creano start up, che hanno bisogno di
spinta economica e coraggio; per il diritto alla prima casa; per un futuro sostenibile in
grado di accogliere quello dei nostri figli e nipoti. 

In questo opuscolo vi restituisco quanto realizzato in questi cinque anni di lavoro
appassionante in Consiglio regionale

 INSIEME A VOI E CON IL VOSTRO AIUTO, 
INSIEME PER UN PIEMONTE CHE MERITA DI PIÙ!

Il mio impegno si è tradotto in proposte di legge, diventate legge con il voto dell’aula o
trasformatisi in ordini del giorno e emendamenti che hanno consentito di raggiungere
l’obiettivo.

Prima di partire...



Non parole.
Fatti.

Un viaggio in alcune delle mie attività 
più significative di questi anni.

DALL’ASCOLTO, AL CONFRONTO, ALLA LEGGE
La mia legge sui disturbi dell’alimentazione 

con finanziamento di un fondo specifico

L’approvazione della legge 10/22 “Disposizioni per la prevenzione e la
cura dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione e per il sostegno
ai pazienti e alle loro famiglie” per contrastare i disturbi alimentari e
aiutare pazienti e famiglie nel percorso di cura con il rafforzamento
della rete di cura è stata approvata e dapprima finanziata con un
milione e ottocentomila euro, fondi del Ministero della salute. Sono
orgoglioso di aver dato il “la” a questo percorso. Di fronte alla grande
responsabilità che mi sono assunto approvando questo
provvedimento, ho ottenuto in un secondo momento l’approvazione
di un emendamento che ha ottenuto dalla Giunta un ulteriore
finanziamento della legge di 150mila euro di soldi regionali.
Provvidenziali, visto il seguente scellerato taglio deciso dalla
finanziaria del dicembre 2023 del Governo Meloni. Per questo la mia
attenzione al tema non si esaurirà. 

Aver ottenuto una legge significa per pazienti e famiglie
avere un riferimento e un’arma per far valere il proprio

diritto alla cura.



Proposta di legge al Parlamento per il riconoscimento della
plusdotazione. Avviati i primi corsi di formazione a settembre 2023

lI bambino plusdotato (si definiscono così quelli con quoziente di intelligenza superiore
alla media) deve essere visto e non confuso: fallire in questo obiettivo significa
trasformare un’opportunità per il singolo e per l’intera collettività in un problema, in
particolare, facendo crescere il disagio sociale delle persone e delle famiglie
generando, in alcuni casi, anche abbandono scolastico e isolamento sociale. E’ stato
inizialmente avviato il lavoro per giungere a una proposta di legge regionale sul tema,
rendendo il Piemonte pioniere in questo ambito.  Non potendo perseguire questo  
percorso, in assenza di norma nazionale, è stato avviato un lungo lavoro per inserire da
subito risorse e bandi per progetti sperimentali diffusi nell’ambito dell’offerta
formativa, che ha portato alla presentazione della mia mozione accolta dalla Giunta
regionale.

 Da settembre 2023, dunque dall’idea siamo passati ai fatti, con l’avvio dei primi bandi
per le scuole, nei quali sono previsti supporto ai docenti per l’individuazione di pratiche
educative e didattiche con l’attivazione di percorsi che promuovono la valorizzazione
dei talenti e l’individuazione e definizione di interventi per quegli studenti che
presentano comorbilità o una discrepanza tra sviluppo cognitivo ed emotivo al fine di
evitare frustrazione, disagio, disadattamento. È il primo passo ma è quello che ci
consente tutti insieme di dare visibilità, opportunità e inclusione alla plusdotazione,
alle famiglie, ai bambini e al loro futuro. Considerato che la vera sfida oggi rimane
quella di approvare una norma nazionale quadro, dentro la quale ogni singola Regione
possa operare, ho depositato anche una proposta di legge al Parlamento.

Per i bambini

Per gli anziani
Legge regionale contro le truffe agli anziani

La mia proposta di legge è stata approvata all’unanimità dal Consiglio regionale ma
oggi è ancora in attesa di attuazione. La legge prevede il sostegno economico agli
anziani vittime di truffe accompagnandoli a presentare denuncia e a collaborare con le
Autorità competenti nella individuazione e punizione dei colpevoli. La Regione
promuove quindi l’assistenza e il sostegno a favore degli anziani vittime di delitti
contro il patrimonio. 



Proposta di legge al Parlamento sullo sviluppo delle comunità
energetiche. Approvata

L’impegno sulle energie rinnovabili e sullo sviluppo di tecnologie avanzate green è la
sfida del nostro tempo. In questo quadro si colloca la mia proposta di legge al
Parlamento presentata dal Partito Democratico in Consiglio regionale e approvata
dall’Aula di Palazzo Lascaris, che ha lo scopo di incentivare l’autoconsumo da fonti
rinnovabili. Si prevede di affiancare all’autoconsumo istantaneo di energia un’effettiva
incentivazione dello scambio di energia all’interno di una comunità dell’energia
rinnovabile o di un gruppo di autoconsumatori.

Entrando nel dettaglio della proposta, si stabilisce che l’Autorità di Regolazione per
Energia Reti e Ambiente, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge, individui le
modalità con le quali le società di vendita addebitano ai consumatori finali l’energia
prelevata dalla rete al netto dell’energia scambiata su base oraria all’interno della
comunità di cui sono soci sia al netto dell’energia condivisa all’interno della comunità o
del gruppo. Il così detto sconto in fattura.

Questa legge rappresenta un grande traguardo e un segnale importante da parte di
una Regione intera affinché il Parlamento legiferi al più presto rendendo veramente
competitive le Comunità energetiche.

Per l’ambiente

Per gli animali
Proposta di legge regionale Tutela e controllo degli animali di affezione-

inserita nel testo unico è diventata legge

Migliore la qualità della vita di cani e gatti abbandonati e contrasta più efficacemente
il fenomeno del randagismo. Me ne sono occupato con la proposta di legge
sull’affidamento e i rifugi per il ricovero degli animali randagi stabilendo che, oltre a
quanto previsto dal testo vigente della l.r. n. 34/1993, vengano previste agevolazioni a
rimborso delle spese medico-veterinarie eventualmente sostenute per incentivare
l’adozione dei cani ospitati nei canili rifugio e dei gatti ospitati nelle oasi feline dei
Comuni, anche con le risorse messe a disposizione dalla Regione.



Più fondi per la
sanità pubblica

MIA PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE AL
PARLAMENTO “MAI PIÙ TAGLI ALLA SANITÀ”

APPROVATA ALL’UNANIMITÀ. 
IL PIEMONTE CAPOFILA NELLA RICHIESTA

L’importo delle risorse finanziarie destinate al servizio sanitario
nazionale sia determinato in misura non inferiore al 7,5% del PIL
dell’anno precedente, al netto del tasso di inflazione annuale, e sia
adeguato all’indice di vecchiaia e all’aspettativa di vita della
popolazione, un vincolo che dovrebbe entrare in Costituzione
esattamente come il pareggio di Bilancio. 

La Giunta regionale ha detto sì alla mia proposta! I numeri ci dicono
che il centrodestra al Governo sta andando nella direzione opposta e
con esso la Giunta, con una spinta subdola ai pazienti verso la sanità
privata. E’ su questo terreno che abbiamo sfidato Cirio e il
centrodestra, che in Aula ha condiviso la mia proposta, salvo poi non
opporre resistenza ai tagli alla Sanità avanzati dalla destra di Governo.
La rotta deve essere invertita!

Sempre al fianco dei lavoratori per incrementare le
assunzioni e potenziare il sistema sanitario pubblico



Il progetto di costruzione del nuovo Ospedale Maria Vittoria rappresenta
un’ottima notizia non solo per la città, ma per l’intero territorio
metropolitano. Il Partito Democratico spesso ha evidenziato l’importanza di
avviare i protocolli di progettazione del nuovo Maria Vittoria, un ospedale
della parte nord-ovest di Torino più che mai necessario per dare risposte
concrete alle esigenze di quella zona della città, insieme al San Giovanni
Bosco.

Per la collocazione della nuova struttura è stata importante la scelta
dell’area del piazzale sterrato delimitato da corso Regina Margherita, corso
Lecce e corso Appio Claudio: ciò ha consentito di non toccare l’area del
parco adiacente della Pellerina, un polmone verde che deve essere
mantenuto e protetto.

Per nuovi ospedali

Per la salute
Proposta di legge per l’istituzione del fisioterapista di comunità:

 partita la sperimentazione

L’introduzione della figura del Fisioterapista di comunità diventa fondamentale per
rispondere alle necessità di salute espresse da differenti territori i cui servizi
richiedono da tempo uno sviluppo e un potenziamento nell’ottica complessiva delle
cure primarie. Questo bisogno è stato ancor più sottolineato dall’emergenza
pandemica, quando molti pazienti hanno corso il rischio di essere privati del percorso
riabilitativo necessario. Il piano nazionale di ripresa e resilienza ha fortemente
incentivato, anche in ragione di quanto emerso a causa della pandemia covid-19, il
rafforzamento della sanità territoriale.

In questo contesto la figura del fisioterapista deve essere coinvolta nello sviluppo di
modelli organizzativi e di presa in carico in grado di rispondere al meglio al bisogno di
cure e di riabilitazione dei cittadini piemontesi.
 Limitarsi ad una visione delle attività di riabilitazione centrate sull’ospedale per acuti,
significa non cogliere le ricadute sul sistema legate ai profondi cambiamenti
epidemiologici, sociali, scientifici e tecnologici intervenuti negli ultimi anni.
 



La mia proposta di legge è un’arma contro la violenza economica di
genere. La dipendenza obbligata dal compagno o famigliare è un subdolo
ricatto nei confronti delle donne. 

La pdl si prefigge innanzi tutto di inserire nel testo il rifermento alla violenza
economica, definendolo con chiarezza, promuove campagne e iniziative di
sensibilizzazione rivolte alle donne per diffondere l’educazione finanziaria;
favorisce l’autonomia finanziaria delle donne vittime di violenza di genere e
dei loro figli, la concessione di contributi a copertura delle spese necessarie
alla fuoriuscita dall’originario nucleo familiare per un anno e avvia azioni
finalizzate all’inserimento professionale delle donne stesse; prevede una
riduzione IRAP a favore delle aziende che assumano donne vittime di
violenza; promuove la stipula di appositi Protocolli di intesa con le imprese
mirati alla collocazione lavorativa stabile delle donne.

Contro la violenza

Per il trasporto
Il mio impegno per mantenere il capolinea del 15 a Borgata Lesna e per il
prolungamento della tratta affinché un quartiere cerniera tra la zona ovest e
la città non fosse penalizzato hapremiato gli sforzi. La bozza di un
Protocollo tra Regione e Città Metropolitana per il prolungamento fino al
Campus di Grugliasco è stata una buona notizia. Ma la Regione ha bocciato
l’impegno per metterci i soldi. Il mio impegno, per consentire al progetto il
giusto finanziamento, non è finito!

Ho inoltre difeso le risorse per il trasporto pubblico locale, riuscendo a
mantenerle. Non solo: prosegue il mio impegno per l’attivazione della linea
SFM5 e la costruzione della fermata San Paolo e per il collegamento delle
Valli olimpiche siano collegate con l’aeroporto



Contributi a sostegno della capitalizzazione delle PMI
Il bando “Contributi a sostegno della capitalizzazione delle piccole e medie
imprese”, che ho fortemente voluto e che è stato introdotto nel “Riparti
Piemonte” ha consentito la dotazione della misura è di 1.000.000 di euro.
In questo modo è stato consentito agli imprenditori che investiranno fondi
nel capitale della propria società di ottenere dalla Regione un contributo a
fondo perduto pari al 30% dell’investimento
E’ì stato così ottenuta la creazione di uno strumento di politica industriale
che sarà importante per rilanciare il lavoro, l’occupazione e l’economia in
Piemonte. Si tratta di un passo importante per dare ossigeno alle imprese
che hanno dovuto affrontare gravissime difficoltà.

Ho sempre creduto molto in questa misura e ritengo sia stata decisiva per
sostenere concretamente la nostra economia.

Per le imprese



Per il futuro
PER LA NOSTRA SANITA’

Un nuovo Piano sociosanitario che ridisegni la sanità territoriale, che
risponda ai problemi, alle criticità e alle nuove esigenze. Lo scriveremo
insieme a tutti i soggetti interessati.
Un piano di assunzioni di personale sanitario e amministrativo per
rendere la sanità più snella e efficiente
Abbattimento delle Liste d’attesa e Prevenzione
La realizzazione dei nuovi ospedali deve diventare una certezza

PER LA NOSTRA ECONOMIA 
Rilanciare turismo e cultura
Rendere attrattivo il Piemonte per la localizzazione delle imprese
attraverso sgravi fiscali, misure di sostegno e la realizzazione di
infrastrutture efficienti e moderne.
Lavorare meglio e lavorare sicuri

PER I NOSTRI GIOVANI
Diritto allo studio: venga garantito a tutti attraverso voucher scuola e
trasporti
Borse di studio: copertura al 100% per tutti gli aventi diritto
Interventi per l’inserimento e il reinserimento socio-lavorativo dei
giovani
Iniziative per la tutela sociale e per la prevenzione di fenomeni quali il
bullismo, le dipendenze, la dispersione scolastica, per la socializzazione,
per la partecipazione attiva (anche politica) e la promozione culturale



PER I NOSTRI ANZIANI
Politiche domiciliari innovative
Più figure professionali sociosanitarie che seguano a casa i non
autosufficienti
Maggiori risorse agli Enti Gestori per fronteggiare le tante fragilità
emergenti

PER IL NOSTRO AMBIENTE
Limitare il consumo del suolo e combattere l’edilizia selvaggia
Un’azione forte contro i rischi idrogeologici
Mezzi di trasporto pubblico più green e sostenibili

 

Avanti, insieme


